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Editoriale 

Quanti delusi 
per quel vertice 
finito bene 
NICOLA TRANFAQUA 

L eggendo i giornali italiani, la grande stampa in­
dipendente che aspira a rappresentare l'opi­
nione pubblica nazionale, ho avuto ieri una 
strana impressione: come se il vertice di Helsln-

^mmmm ki tra Bush e Corbaciov sulla crisi del Collo li 
avesse delusi o, addirittura, come se i due lea­

der degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica avessero parlato 
un linguaggio ostico e incomprensibile. Gli stessi giornali 
che si sono affannati per molti giorni ad alimentare un 
grande clima di attesa, se non di speranza, nell'incontro al 
massimo livello tra i presidenti delle due superpotenze, og­
gi mostrano sentimenti di disagio, di delusione, di diffiden­
za verso il messaggio comune che è partito dalla Finlandia 
e riparlano soprattutto della guerra che, a loro avviso, pri­
ma o poi esploderà necessariamente nel Golfo Persico e in 
tutto il Medio Oriente. 

Eppure amo credere di non essere stato l'unico in que­
sto paese a seguire con attenzione la conferenza stampa 
dei due presidenti ad Helsinki e i servizi di alcuni inviati e 
corrispondenti che seguono la politica americana e sovieti­
ca da molti anni e la conoscono bene. 

Dalla conferenza come dagli articoli sono emerse alcu­
ne novità che è diflicile sottovalutare e che forse vale la pe­
na ricordare ancora unii volta. Le elenco schematicamente 
a costo di essere monotono: I ) Per la prima volta una crisi 
intemazionale di notevoli dimensioni e con un grande po­
tenziale esplosivo viene affrontata congiuntamente, in stret­
ta collaborazione con il Consiglio di sicurezza dcll'Onu, da 
Mosca e da Washington. All'incubo di un equilibrio del ter­
rore come quello che ha caratterizzato quasi mezzo secolo 
di storia subentra un tentativo, inevitabilmente arduo e 
complesso, di operare nell'ambito degli organismi intema­
zionali più rappresentativi e in pieno accordo tra paesi che 
si rifanno a sistemi sociali e politici differenti. 2) Sempre 
per la prima volta, si antepone nettamente all'intervento 
militare dell'Occidente contro l'Oriente, del Nord contro il 
Sud la via politica e diplomatica, la volontà aperta di rag­
giungere con mezzi pacifici e con la condanna dell'arbitrio 
e dell'aggressione la soluzione della crisi. Nel messaggio 
dei due presidenti per altro non si demonizza l'avversario 
(come hanno fatto i giornali italiani e in gran parte quelli 
americani) ma si decide di inviare all'lrak alimenti e medi­
cine necessari per I bambini e per le maggiori emergenze. 

' D'altra parte si fa capire a Saddam Hussein che' non è 
potabile giocare sulla divisione tra l'Urss e gli Stati Uniti e 
che ambedue le superpotenze non solo osserveranno le 
sanzioni delle Nazioni Unite ma solleciteranno l'Onu alla 
massima fermezza nelle misure contro l'Irak. Attenzione, 
quindi, come tutti I democratici auspicavano, ai diritti uma­
ni anche nei confronti di chi, come Saddam Hussein, li cal­
pesta usando gli ostaggi come bersagli militari ma, nello 
stesso tempo, risoluta volontà di affrontare adesso la que­
stione del Kuwait e subito dopo i problemi aperti nel Medio 
Oriente a cominciare dalla questione palestinese che è di 
decisiva importanza per la pacificazione di tutta l'area. 

Q uesto è, se non sbaglio, il senso essenziale della 
conferenza di Helsinki, la vittoria della ragione 
per proseguire e approfondire il dialogo rispet­
to alle divergenze che pure ci sono, e non pò-

^ ^ _ _ Irebbero non esserci dopo 45 anni di contrasti, 
tra gli Stati Uniti e l'Urss. Questo non significa 

naturalmente che tutto sia semplice e scontato nella crisi 
del Golfo e nel cammino che hanno deciso di compiere in­
sieme Mosca e Washington sotto l'egida delle Nazioni Uni­
te. Basta pensare (lo ha ricordato ieri a ragione Giangiacc-
mo Migone su questo giornale) da una parte alte impossi­
bili mosse di Saddam Hussein, che si sta giocando il potere 
e la sua slessa sopravvivenza di dittatore e dall'altra alle 
oscillazioni dell'opinione pubblica americana e occidenta­
le. o meglio alla pressione degli interessi potenti raccolti in­
tomo alla produzione e al (radico delle armi che la influen­
zano, per rendersi conto dei pericoli che la crisi ancora 
comporta. Ma tra la possibilità di una soluzione negoziata, 
e capace di affrontare in seguito tutte le questioni aperte in 
Medio Oriente, anche se lunga e tormentata, e l'eventualità 
di uno scontro aspro con centinaia di migliaia di morti non 
dovrebbero esserci ne incertezze né esitazioni. Il compito 
di una stampa democratica e davvero indipendente do­
vrebbe essere, io credo, quello di sottolineare le speranze 
di pace piuttosto che i venti di guerra. 

Le «brigate verdi» 
fanno saltare 
due tralìcci Enel 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• TORINO, Nuovo attentato 
al maxielettrodolto che porta 
in Italia la corrente prodotta 
nella centrale nucleare france­
se «Supcrphénix»: due tralicci 
dell'Enel sono stati segali alla 
base e abbattuti con cariche 
esplosive a Baldissero, quaran­
ta chilometri da Torino. Secon­
do il compartimento Enel, oc­
correranno non meno di tre 
settimane, ma forse anche un 
mese e più. per ripristinare in­
teramente la lìnea del «Super-
phènix». Esattamente un anno 
la. i dinamitardi avevano rivol­
to la loro «attenzione» a un tra­
liccio dell'enei nei pressi di 
Settimo Tonnesc e all'elettro­
dotto Leinl-Piossasco da. 220 
mila volts. L'ultimo sabotaggio 
era avvenuto il 3 marzo scorso 
non lontano da Caluso. sem-

Invito informale degli Usa agli alleati per impegnare forze terrestri nel Golfo 
Nuova mossa del presidente iracheno che si dice pronto ad aiutare i paesi del Terzo mondo 

Baker chiede rinforzi 
Saddam promette petrolio ai poveri 
James Baker, in visita al quartier generale della Na­
to. fa sapere che gli Usa gradirebbero una presenza 
militare terrestre, almeno simbolica, degli alleati eu­
ropei sulla linea del fronte. A Baghdad, intanto, nel 
tentativo di rompere l'isolamento intemazionale, 
Saddam Hussein annuncia che darà petrolio gratis 
a tutti i paesi del Terzo mondo che vadano a pren­
derselo, con navi proprie, in Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. James Baker, 
segretario di Stato americano. 
non è soddisfatto del livello del 
coinvolgimento militare degli 
alleati europei alla gestione 
della crisi del Golfo. E. in visita 
ieri al quartier generale della 
Nato, chiede loro un invio di 
truppe terrestri lungo la linea 
del fronte. «Anche una presen­
za semplicemente simbolica 
sarebbe gradita», ha detto. E 
ciò nel nome della «divisione 
delle responsabilità» di fronte 
alla crisi. 

A Baghdad, intanto. Sad­
dam Hussein, vestite le Impro­
babili spoglie di Robin Hood, 
offre petrolio gratis a tutti I pae­
si del Terzo mondo che ne fac-

pre nel Canavese. Ma ncll'88 si 
era già registrata un'esplosio­
ne in un impianto Enel, an­
ch'esso dalle parti di Settimo, 
poi rivendicata da un gruppo 
denominato «Figli della terra». 
A questa stessa fantomatica 
organizzazione, definita «anar-
co-ccologista», risalirebbe un 
attentato compiuto nel luglio 
'87 su una linea dell'alta ten­
sione tra Cesenatico e Cervia. 
•Cerchiamo a tutto campo, 
specialmente in una direzione 
che non 6 difficile immagina-
a1» dicono alla Compagnia dei 
Ce di Ivrea cui e aflidata l'in­
chiesta. Un'analoga azione di­
namitarda era stata compiuta 
una settimana fa in Francia da 
un gruppo che si era firmalo 
«Le verdure due». 

ciano richiesta e vadano a 

Crenderselo con proprie navi. 
na tale operazione, In quan­

to non di compra-ventita, non 
violerebbe, secondo Saddam. 
il blocco Onu. Pronta la rispo­
sta dagli Usa: l'offerta di Sad­
dam - ha detto un portavoce 
della Casa Bianca - è «un ten­
tativo di distogliere l'attenzio­
ne del mondo, offende i paesi 
poveri e, comunque, la sua at­
tuazione violerebbe le sanzio­
ni dell'Onu. Per quanto evi­
dente, tuttavia, la demagogia 
di Saddam si fonda su un pro­
blema drammaticamente rea­
le: è vero infatti che saranno i 
paesi più poveri a pagare, in 
termini tragici, la bolletta della 
crisi. 

GINZBERG, LANNUTTI, LEISS ALLE PAGINE 3 * 4 George Bush 

Andreotti e Kohl a Bonn 
«Va bene Helsinki, 
ma tomi in gioco l'Onu» 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAQINA 3 

L'economista Wallerstein 
«Adesso si apre 
Fera della incertezza» 
ALBERTO LEISS A PAGINA « 

L'ambasciatore Yuri Y. Karlov 
«Sul Medio Oriente 
c'è un'intesa Urss-Chiesa» 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 0 

I capi del 
a consulto: 
dialogo costruttivo 
Sei ore di riunione, nella quiete della scuola di parti­
to delle Frattocchie, hanno rasserenato il clima in­
temo del Pei. E sembrano aver riaperto una stagione 
di «dialogo» e di «rispetto reciproco» dopo le roventi 
polemiche sul Golfo. 15 dirigenti storici del partito si 
sono riuniti con Occhetto e D'Alema per valutare lo 
scontro in corso e impegnarsi per governarlo in mo­
do non traumatico. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Sparito da 6 mesi 
uomo del Sisde 
Indagava 
sui boss 

È scomparso da 6 mesi, ma la notizia si 6 saputa soltanto 
ora. Emanuele Piazza era tornato a Palermo probabilmente 
contattato da uomini dei servizi segreti. In precedenza aveva 
lavorato a Roma, in polizia. Il padre adesso chiede tutta la 
verità, di essere informato sulle indagini e messo a confronto 
con il capo del Sisde a Palermo: «Hanno mandato mio figlio 
allo sbaraglio». Pare stesse svolgendo indagini MJI latitanti 
mafiosi. Del caso si occupa il giudice Falcone (nella foto). 

A PAGINA 9 

Prete 
del dissenso 
ucciso 
vidno Mosca 

to più volte alla testa, 
sanguato. La Tass lo 
del falso patriottismo, 
dei diritti umani». 

Padre Aleksandr Men. teolo­
go e punto di riferimento per 
il dissenso nel periodo brez-
neviano è stato assassinato 
domenica a Zagorsk, la «cit­
tà santa» della chiesa orto­
dossa russa, non lontana da 

* Mosca. Il prete è stato colpi-
, (orso con una scure, ed è morto dis­
descrive come un «ardente avversario 
dell'antisemitismo, e della violazione 

A PAGINA. 8 • 

La stampa 
s'interroga: 
giusto informare 
sui suicidi? 

•Il Tempo non darà più noti­
zie sui suicidi dei giovani». I 
lettori del quotidiano roma­
no ne sono stati informati ie­
ri dal direttore Franco Cangi­
ne Motivo: «L'informazione 
rischia di lungere da veicolo 

™""™"^™^^^^^^^^— di contagio». L'iniziativa 
sembra destinata a far discutere. Tuttavia nel mondo dell'in­
formazione non pare destinata a trovare molti consensi. I 
pareri di Robert Asam, Alessandro Curzi, Francesco Dama­
to, Guido Guidi, Paolo Mieli, Giampaolo Pansa. 

A PAGINA I O 

DeNiro 
se n'è andato 
Arriva 
Spike Lee? 

De Niro e Scorsese sono an­
dati via ma non e detto che 
quest'ultimo non ritomi, ma­
gari a ritirare un premio. An­
che senza di loro il festival 
prosegue. Grande l'attesa 
per i due film di domani. 
quelli di Peter Del Monte e di 

Spike Lee. E molta la curiosità per il documentano su Bokas-
sa di Werner Herzog. Continua, riservando piacevoli sorpre­
se, anche la retrospettiva sul cinema Urss. E Hugo Prati, sco­
vato al Lido, approfitta della Mostra per dire la sua su cine­
ma, televisione e fumetti. ALLE PAGINE 2 2 0 2 3 

• • ROMA «Si è convenuto, in 
un dialogo franco e costruttivo, 
sulla necessità di proseguire 11 
dibattito intemo, creando un 
clima di rispetto e di ascolto 
reciproco»; si è concluso cosi, 
dopo sci ore, il vertice dei capi 
storici del Pei, riuniti a Frattoc­
chie, alle porte di Roma, per 
decidere le sorti di un dibattito 
e di uno scontro che a più d'u­
no era sembrato ormai Irrever­
sibile. La Irattura, a Frattoc­
chie, non c'è stata. Occhetto, 

Tortorella, D'Alema, Ingrao, 
Natta e altri 12 «padri nobili» 
del Pei hanno discusso con 
franchezza. Hanno ribadito le 
proprie posizioni. Ma si è tro­
vata una base d'intesa sulle 
scadenze congressuali e, so­
prattutto, sulla necessità di mi­
gliorare il clima intemo dopo 
mesi di polemiche. Ora la pa­
rola passa alla Direzione, con­
vocata per domani. Oggi si riu­
nisce la segreteria. 

A PAGINA 7 

Recupera lo stipendio degli impiegati pubblici. Oggi la trattativa dei metalmeccanici 

L'inflazione batte il salario degli operai 
I dati Istat danno ragione a Opiniti 
Giornata decisiva per il contratto metalmeccanici. Og­
gi le imprese dovranno rispondere alla richieste del 
sindacato sull'orario, sul salario, sui diritti. Finora la 
Federmeccanica ha parlato di tutto meno che di con­
tratto. Le dichiarazioni dell'ultima ora però non fanno 
pensare a nulla di buono: gli industriali sembrano 
chiusi sul salario. Eppure l'istat sostiene che, per le re­
tribuzioni, peggio di tutti sta chi è senza contratto. 

RICCARDO LIQUORI STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Otto mesi dopo, le 
prime risposte. Nella vertenza 
dei metalmeccanici (da gen­
naio senza contratto) finora le 
imprese hanno solo giocato al 
rinvio. La scorsa settimana il 
sindacato ha puntato i piedi: o 
ci dite guanto «offrite» o è inuti­
le continuare a vederci. Mortil-
laro s'è impegnato a dare, og­
gi, le prime cifre. La vigilia è 
comunque segnata da polemi­
che anche nel sindacato. Il se­
gretario socialista Flom, Certe-
da vorrebbe un contralto simi­
le a quello del chimici. Mazzo-

ne, altro dirigente Fiom. ri­
sponde: «Il riferimento resta la 
nostra piattaforma». Quanto 
sia urgente il contratto, lo di­
mostrano anche i dati Istat: i 
metalmeccanici continuano a 
perdere potere d'acquisto. In 
un anno i salari si sono rivalu­
tati del 4,6%, meno dell'infla­
zione. Insomma: un terzo livel­
lo prende davvero poco, come 
testimonia uno studio su una 
busta paga di un operaio. Va 
meglio per i dipendenti pub­
blici. 

LUCIANO LUONGO A PAGINA 1S 

Una proposta Piga 
per rEnimont: 
Cagliari presidente 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Superattivismo del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga nella vicenda Eni-
mont: domenica sera ha con­
vocato a Roma il presidente 
dell'Eni. Cagliari, e quello di 
Montedison, Cardini, nel ten­
tativo di sbloccare la vertenza. 
Ma ha dovuto rassegnarvi: per 
ora la confusione resta. Sarà 
necessaria una nuova riunione 
con i due antagonisti. Ieri, poi. 
Piga ha chiesto all'Eni di pro­
porre lo stesso Cagliari come 

presidente di Enimont, almeno 
fin che non si deciderà chi ne 
sarà il padrone. Ma la Giunta 
dell'ente petrolifero ha preferi- , 
to prendere tempo chiedendo ' 
a Gardini di far sapere cosa in- ' 
tende veramente fare. Infine, i 
Piga ha incontrato il presidente , 
di Enimont, Cragnotti, per par- "f 
lare di cassa integrazione. Ma 
l'azienda non ha bloccato le ' 
procedure di sospensione: do- i 
mani incontro decisivo coi sin- , 
dacati. 

Gabriele Cagliali A PAGINA 13 

A PAGINA I O 

Ecco Pavese giovane. Le 
M Cesare Pavese è l'uomo 
inquieto e solitario del cosid­
detto «Taccuino segreto» - e 
direi anche del Mestiere di vì­
vere - o lo scrittore di Lavorare 
slanca. La bella estate. Prima 
che ilgallo canti. Dialoghi con 
Leucò, solo per citare, a caso. 
alcuni del suoi libri più famosi? 
A questa domanda si può ov­
viamente rispondere che lo 
scrittore razionalizza, sublima i 
pensieri, le inquietudini, i dub­
bi dell'uomo, E. riferendoci a 
Pavese, non dimentichiamo 
che è sempre vissuto nella n-
cerca angosciosa di rompere 
•la solitudine dell'uomo - di 
noi e degli altri», come scriveva 
sull'Unita del maggio '45. 
Quella solitudine che lo portò, 
durante la Resistenza, a rin­
chiudersi in un convento di 
Casale Monferrato dove su un 
bloc-notes appuntava pensieri 
nati nel subconscio, pcnsien e 
talvolta farneticazioni aliene 
dal suo comportamento di 
sempre. 

Eppure tracce di quei pen­
sieri, sublimati dalla scrittura, li 
ritroviamo in un racconto bel­
lissimo di alcuni anni dopo, un 
racconto dove nel protagoni­

sta Conrado riconosciamo i tur­
bamenti, le angoscle, la solitu­
dine di Pavese. La casa in colli­
na è quel racconto, dove in 
una pagina famosa è descritta 
una imboscata a una colonna 
di autocarri repubblichini, un 
•ragazzo di cera coronato di 
spine» è l'immagine che Pave­
se ci dà di un caduto repubbli­
chino , una umana rappresen­
tazione della morte, che già a 
suo tempo, quando il libro 
usci, fece discutere. 

Nel maggio '45 sull'Unità, 
Pavese scriveva «sappiamo che 
in que'.lo strato sociale che si 
suole chiamar popolo la risata 
è più schietta, la sofferenza più 
viva, la parola più sincera». Ora 
questo popolo dalla «risata più 
schietta», che >ha già vinto la 
solitudine» lo ritroviamo nei 
suoi scritti giovanili, che con 
(elice intuito l'Unità domani of-
Ire ai suoi lettori. Iniziativa me­
moria, questa, sia come scelta 
politica - Pavese in questo mo­
mento - sia come iniziativa 
culturale cominciata da tempo 
e che non dubito avrà ampio e 

GIULIO EINAUDI 

duraturo seguito. Pavesegiova-
ne, il libro domani inserito nel 
giornale, raccoglie due opere 
giovanili. La prima è una rac­
colta di poesie, la seconda è 
un romanzo, rispettivamente 
Poesie giovanili (l923-'30). 
uscite postume da Einaudi nel 
dicembre '89, e Ciau Masino, 
finito di scrivere nel 1932, e 
pubblicato postumo da Einau­
di nel 1968. Alcuni hanno tro­
vato «folgoranti» le Poesie gio­
vanili, e in verità, alcuni di que­
sti esercizi poetici ad esempio 
•I due corpi si scuotono avvin­
ghiati» e «Oh! chioma d'oro, 
bella ballerina» scritti rispetti­
vamente a 15 e 18 anni sono 
pezzi di rara felicità espressiva. 
(Gianfranco Contini, già nel 
'44 definisce Lavorare stanca, 
la raccolta di poesie pavesiane 
pubblicata nel '36 da Solaria, 
un «diario poetico "oggettivo" 
per cui il contadino race, il ra­
gazzo ribelle, il meccanico, l'u­
briaco, il galeotto, il vagabon­
do, la sgualdrina,... vengono 
emergendo appena alla esi­
stenza e alla coscienza»). An­
che queste Poesie giovanili so­

no un «diario poetico», un ec­
cellente avvio alla lettura di Pa­
vese. 

Ciau Masino è la prima 
esperienza narrativa di Pavese, 
finito di scrivere nel '32, da lui 
dato in lettura agli amici, che 
lo criticano. Mentre lui si di­
chiara -contentissimo della 
opera fallita, e mangio, bevo, 
godo, vado in giro...». 

Ma cos'è questo Ciau Masi­
no? SI tratta delle storie del 
proletario Masin e dell'intellet­
tuale Masino, raccontate a ca­
pitoli alterni, e inframmezzale 
da alcune poesie. 

Il proletario Masin, collau­
datore di automobili, perde i 
posto a seguito di un inciden­
te, diventa vagabondo nelle 
Langhe, ritoma a Torino dove 
sposa un'attricetta di periferia 
che lo tradisce. Lui la uccide e 
finisce in galera. 

Le storie di Masino, l'intellet­
tuale, sono piene di riferimenti 
autobiografici: le gite in baca 
sul Po', le conversazioni not­
turne, certi ritratti di donne... 

Il lettore avrà qualche diffi­

coltà quando si imbatte in certi 
•divertimenti» linguistici pave-
siani: il dialetto piemontese 
nella sua purezza cittadina e 
talvolta nelal sua variante lan-
garola. Ma un pò di concentra­
zione da parte del lettore può 
arricchire il piacere della lettu­
ra. Vogliamo trovare accenni 
di ideologia in Ciau Masino? Il 
critico Geno Pampaloni li tro­
va, ecco cosa ha scritto, nel 
'69, presentando il volume nei 
Coralli einaucliani: «Il tema che 
Masin alle scuole serali svolge 
su Pietro Micca. in chiave di sa­
tira dissacratoria, antiretorica, 
6 un pezzo di bravura e insie­
me una dura dichiarazione 
ideologica; e quasi altrettanto 
è da dire per il resoconto pro­
cessuale, in chiave burocrati­
ca, del suo uxoricidio». E il cri­
tico conclude «un Pavese alle­
gro; spericolalo e quasi provo­
catorio. tanto è sicuro dei pro­
pri mezzi... saremmo indotti a 
stupirci di tanta precoce matu­
rità e asciutta coscienza dì se. 
se non si sapesse come è viva 
la giovinezza». Auguro ai letton 
di saper dimenticare le pole­
miche e concentrarsi in una 
lettura serena 

domani 12 settembre 
con 

T'Unita, 

Un libro 
di Cesare Pavese: 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In col laborazione 
con l'Einaudi 

Giornale •+• libro = lire 3 .000 


